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1. PREMESSA 

 

La presente relazione ha lo scopo di valutare la compatibilità del progetto per il nuovo insediamento 

residenziale, commerciale e logistico, recupero e rigenerazione urbana del complesso industriale EX 

SNIA con il Piano di zonizzazione acustica del comune di Varedo.  

 

Il sito produttivo risulta attualmente in completo disuso ed in avanzato stato di abbandono; le attività 

sono completamente cessate da anni. 

Essendo le proposte di piani integrati di interventi in variante al Piano di Governo del Territorio, il 

Masterplan di progetto dei vari lotti e la stessa variante dovranno essere oggetto di approfondimento 

anche dal punto di vista della compatibilità acustica.  

Allo scopo si è proceduto ad effettuare unõindagine fonometrica volta a verificare lo stato acustico 

dellõarea confrontando poi i dati raccolti con le previsioni del Piano di zonizzazione acustica. 

Sovrapponendo poi il Masterplan di progetto alla zonizzazione acustica si è valutata la compatibilità 

acustica dellõipotesi progettuale. 

Pur essendo necessario approfondire per ogni singola attività la valutazione di impatto acustico il 

presente studio valuterà le criticità presenti allõinterno del Masterplan di progetto. 

 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in data 29 settembre 2020 dal sottoscritto tecnico competente 

in acustica ing. iun. Davide Lodi Rizzini. 
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2. DEFINIZIONI  

 

1. Sorgente specifica:  sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 

potenziale inquinamento acustico. 

2. Tempo di riferi mento (T R): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 

eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno 

compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

3. Tempo di osservazione (T O): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 

condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

4. Tempo d i misura (T M): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più 

tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle 

caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa. 

5. Livelli dei valori massimi di pressione  sonora L ASmax , LAFmax , LAImax : esprimono i valori 

massimi della pressione sonora ponderata in curva "A" e costanti di tempo "slow", "fast", "impulse". 

6. Livello continuo equivalente di pressione sonor a ponderata "A" : valore del livello di 

pressione sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo T, ha la medesima 

pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo: 

 

dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in un 

intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; pA(t) è il valore istantaneo della 

pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 Pa è la pressione sonora 

di riferimento. 

7. Livello di rumore ambiental e (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello 

prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta 

con i limiti massimi di esposizione: 

- nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

- nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 
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8. Livello di rumore residuo (L R): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

"A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 

sonori atipici. 

9. Livello differenziale di rumore (L D): differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello 

di rumore residuo (LR): 

LD = (LA - LR) 

10. Fattore correttivo (Ki):  è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di 

rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB. 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 

Per quanto riguarda invece la valutazione della normale tollerabilità giurisprudenziale, seconda la 

Raccomandazione ISO R 1996 ðvers 1971, i fattori correttivi da applicare sono i seguenti: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 5 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 5 dB 

11 Presenza di rumore a tempo parziale  (Kp) : esclusivamente durante il tempo di riferimento 

relativo al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel 

caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il 

tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere 

diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

12. Livello di rum ore corretto (L C): è definito dalla relazione: 

LC = LA + KI + KT + KB 

13. Livello di rumore di fondo : è il livello statistico pesato A che è superato per il 95%  del 

tempo di osservazione così come indicato nella giurisprudenza costante e dalla bibliografia 

specialistica. 
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3. RIFERIMENTI NORMAT IVI  

 

D.P.C.M. 01 MARZO 1991  
Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nellõambiente esterno 

LEGGE 26 OTTOBRE 1995, N. 447  Legge quadro sullõinquinamento acustico 

D.P.C.M. 14 NOVEMBRE 1997  
Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore 

D.M. 16 MARZO 1998  
Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dellõinquinamento acustico 

L.R. 10 AGOSTO 2001, N. 13  Norme in materia di inquinamento acustico 

D.G.R. 08 MARZO 2002, N. 7/8313 

Legge n. 447/95 òLegge quadro sullõinquinamento 

acusticoó e L.R. 10 agosto 2001, n. 13 òNorme in 

materia di inquinamento acusticoó. Approvazione del 

documento òModalit¨ e criteri di redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e 

di valutazione previsionale del clima acusticoó 

D.G.R. 12 LUGLIO 2002 N. 7/9776  

Legge n. 447/95 òLegge quadro sullõinquinamento 

acusticoó e L.R. 10 agosto 2001, n. 13 òNorme in 

materia di inquinamento acusticoó. Approvazione del 

documento "Criteri tecnici di dettaglio per la 

redazione della classificazione acustica del territorio 

comunale" 

D.G.R. 10 FEBBRAIO  2010 N. 8/11349 

"Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale (L.R. 

13/01) ð Integrazione della DGR 12 luglio 2002 n. 

VII/9776" 

D.P.R. 30 MARZO 2004, N. 142 

Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dellõinquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare, a norma dellõarticolo 11 della legge 26 

ottobre 1995, n. 447 
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4. PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE  

 

Per quanto riguarda la verifica della compatibilità del rumore con i limiti acustici derivanti dalla Legge 

447/95 e dalla classificazione acustica del territorio ci si riferisce al D.P.C.M. 14/11/97 

òDeterminazione dei valori limite delle sorgenti sonoreó che definisce allõart. 1 il proprio campo di 

applicazione e riporta: 

òIl presente decreto in attuazione dellõArt.3 comma 1 lettera a), della legge 26 ottobre 1995 n° 447, 

determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori di 

qualità di cui allõart. 2, comma 1, lettere e), f) g) ed h); comma 2, comma 3, lettera a) ed h) della stessa 

legge. 

I valori di cui al comma 1 sono riferiti alle classi di destinazione dõuso del territorio riportate nella tabella A 

allegata al presente decreto ed adottate dai comuni ai sensi e per gli effetti dellõArt.4 comma 1 lettera a) 

e dellõArt.6 comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 1995 nÁ 447.ó 

 

DPCM 14.11.97 - Tabella A - classificazione del territorio comunale  

Classe Descrizione  Limiti immissione  Limite emissione  

Diurno  Notturno  Diurno  No tturno  

I Aree particolarmente protette: rientrano 

in questa classe le aree nelle quali la 

quiete rappresenta un elemento di base 

per la loro utilizzazione: aree 

ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 

riposo ed allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

50 40 45 35 

II  Aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente 

da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali e artigianali 

55 45 50 40 

III  Aree di tipo misto: rientrano in questa 60 50 55 45 
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classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici con limitata presenza 

di attività artigianali e con assenza di 

attività industriali; aree rurali interessate 

da attività che impiegano macchine 

operatrici 

IV Aree di intensa attività umana: rientrano 

in questa classe le aree urbane 

interessate da intenso traffico veicolare, 

con alta densità di popolazione, con 

elevata presenza di attività commerciali e 

uffici, con presenza di attività artigianali; 

le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le 

aree portuali, le aree con limitata 

presenza di piccole industrie 

65 55 60 50 

V Aree prevalentemente industriali: 

rientrano in questa classe le aree 

interessate da insediamenti industriali e 

con scarsità di abitazioni. 

70 60 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali: rientrano 

in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive 

di insediamenti abitativi 

70 70 65 65 

 

A seguito dellõapprovazione della Legge Regionale 13/2001, la Regione Lombardia ha emanato la 

D.G.R. n. 7/9776 fissando i criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica 

comunale.  

Allõinterno dellõallegato alla DGR il capitolo 6 è riservato alla corrispondenza tra destinazioni 

urbanistiche e classi acustiche. 
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In particolare, si riporta lõestratto del capitolo 6: 

òPer favorire un approccio omogeneo nell'analisi delle norme tecniche di attuazione dei PRG, per la 

conseguente determinazione delle corrispondenze tra classi di destinazione d'uso e classi acustiche, nonché al 

fine di fornire indicazioni per l'analisi territoriale preliminare alla definizione delle ipotesi di zonizzazione 

acustica, si riportano in questo paragrafo elementi utili per l'attribuzione, ad una determinata area, della 

classe acustica di appartenenza.  

 

CLASSE 1- AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  

"Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree 

di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. ".  

Sono da includere in classe 1: I complessi ospedalieri, i complessi scolastici o poli universitari, i parchi pubblici 

di scala urbana privi di infrastrutture per le attività sportive. I singoli edifici destinati ad attrezzature sanitarie, 

a scuole, le aree verdi di quartiere vanno classificati in relazione al contesto di appartenenza: se tale contesto 

è facilmente risanabile dal punto di vista acustico la presenza di tali edifici o aree verdi può determinare la 

scelta della classe I, altrimenti si dovrà classificare in base al contesto e la protezione acustica potrà essere 

ottenuta attraverso interventi passivi sulle strutture degli edifici. Le aree scolastiche e ospedaliere vengono 

classificate in Classe I ad eccezione dei casi in cui le stesse siano inserite in edifici adibiti ad altre destinazioni 

(ad esempio case di cura, cliniche, asili e piccole scuole, etc., inseriti in edifici che hanno anche altre 

destinazioni d'uso); in tal caso assumono la classificazione attribuita all'area circostante l'edificio in cui sono 

poste. I parchi e i giardini adiacenti alle strutture scolastiche ed ospedaliere, se integrati con la funzione 

specifica delle stesse dovranno essere considerati parte integrante dell'area definita in Classe I. Le aree 

residenziali rurali da inserire in Classe I sono quelle porzioni di territorio inserite in contesto rurale, non 

connesse ad attività agricole, le cui caratteristiche ambientali e paesistiche ne hanno determinato una 

condizione di particolare pregio. Le aree residenziali rurali di antica formazione ubicati al di fuori del contesto 

urbanizzato e classificati nel PRG come centri storici o zone agricole. Tra le aree di interesse urbanistico, si 

possono inserire anche le aree di particolare interesse storico, artistico ed architettonico e porzioni di centri 

storici per i quali la quiete costituisca un requisito essenziale per la loro fruizione (es. centri storici interessati 

da turismo culturale e/o religioso oppure con destinazione residenziale di pregio). Aree di particolare interesse 

urbanistico comprendenti beni paesistici e monumentali vincolati ai sensi del D.Lgs n. 490 del 29 ottobre 

1999 Pagina 13 (dalle leggi 1089/39, 1497/39, 431/85) limitatamente alle parti di interesse naturalistico. I 

centri storici chiusi al traffico privato con scarsa presenza di attività commerciali e terziarie. Le aree destinate 

a parchi nazionali, regionali e di interesse locale, riserve naturali ad eccezione di quelle parti del territorio su 

cui insistono insediamenti produttivi, abitativi e aree agricole nelle quali vengano utilizzate macchine 
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operatrici. Oltre ai parchi istituiti e alle riserve naturali anche i grandi parchi urbani, o strutture analoghe, 

destinati al riposo ed allo svago vanno considerate aree da proteggere. Per i parchi sufficientemente estesi si 

può procedere ad una classificazione differenziata in base alla reale destinazione delle varie parti di questi. 

Ove vi sia un'importante presenza di attività ricreative o sportive e di piccoli servizi (quali bar, parcheggi, 

ecc...), la classe acustica potrà essere di minore tutela. Non sono invece da includere in Classe I le piccole 

aree verdi di quartiere che assumono le caratteristiche della zona a cui sono riferite. Le aree cimiteriali vanno 

di norma poste in Classe I, ma possono essere inseriti anche in classe II o III. L'individuazione di zone di classe 

I va fatta con estrema attenzione a fronte anche di specifici rilievi fonometrici che ne supportino la 

sostenibilità. L'esigenza di garantire la tutela dal rumore in alcune piccole aree fornisce una valida 

motivazione di individuazione di una zona di classe I anche se di dimensioni molto ridotte che quindi non 

viene inglobata nelle aree a classificazione superiore. Nel processo di definizione della classificazione acustica 

si deve privilegiare l'attribuzione alla classe inferiore tra quelle ipotizzabili per una determinata area e ciò 

vale in particolare per le aree di classe I. Per quanto attiene le aree di cui all'articolo 6, comma 3, della legge 

447/95 per le quali si intendono individuare valori limite inferiori a quelli stabiliti per la classe I, così come 

indicato dalla l.r. n.13/2001, articolo 2, comma 3, lettera i), è necessario che tale scelta sia adeguatamente 

supportata da considerazioni di tipo acustico che devono essere riportate nella relazione di 

accompagnamento alla zonizzazione.  

 

CLASSE II - AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE  

"Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali. "  

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con assenza o limitata presenza di attività commerciali, 

servizi, etc., afferenti alla stessa. In generale rientrano in questa classe anche le strutture alberghiere, a meno 

che le stesse non debbano essere inserite, a causa del contesto, in classi più elevate (Classe III, IV, V). Possono 

rientrare in questa classe le zone residenziali, sia di completamento che di nuova previsione, e le zone di 

"verde privato" così come classificate negli strumenti urbanistici. A condizione che l'edificazione sia di bassa 

densità, non si rilevi la presenza di attività produttive, artigianato di servizio con emissioni sonore significative, 

attività commerciali non direttamente funzionali alle residenze esistenti, non siano presenti infrastrutture di 

trasporto ad eccezione di quelle destinate al traffico locale. I centri storici, salvo quanto sopra detto per le 

aree di particolare interesse storico-artistico architettonico, di norma non vanno inseriti in Classe II, vista la 

densità di popolazione nonché la presenza di attività commerciali e uffici, e ad esse dovrebbe essere 

attribuita la Classe III o IV.  
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CLASSE III - AREE DI TIPO MISTO  

"Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 

media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici. "  

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con presenza di attività commerciali, servizi, ecc., le aree 

verdi dove si svolgono attività sportive, le aree rurali dove sono utilizzate macchine agricole. Sono da 

comprendere in questa classe le aree residenziali caratterizzate dalla presenza di viabilità anche di 

attraversamento, di servizi pubblici e privati che soddisfano bisogni non esclusivamente locali, comprese 

attività commerciali non di grande distribuzione, uffici, artigianato a ridotte emissioni sonore, le aree rurali 

interessate da attività che impiegano macchine operatrici da identificarsi con le aree coltivate e con quelle 

interessate dallõattivit¨ di insediamenti zootecnici. Gli insediamenti zootecnici rilevanti o gli impianti di 

trasformazione del prodotto agricolo sono da equiparare alle attività artigianali o industriali (Classi possibili: 

IV-V -VI). In questa classe vanno inserite le attività sportive che non sono fonte di rumore (campi da calcio, 

campi da tennis, ecc.).  

 

CLASSE IV-AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANA  

"Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 

in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata 

presenza di piccole industrie. " Fanno parte di questa classe le aree urbane caratterizzate da alta densità di 

popolazione e da elevata presenza di attività commerciali e uffici, o da presenza di attività artigianali o 

piccole industrie. Sono inseriti in questa classe poli fieristici, centri commerciali, ipermercati, impianti 

distributori di carburante e autolavaggi, depositi di mezzi di trasporto e grandi autorimesse, porti lacustri o 

fluviali. Le aree destinate alla residenza e ad attività terziarie, interessate da intenso traffico veicolare, con 

alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, con presenza di attività artigianali. 

Le aree con limitata presenza di piccole industrie da identificarsi con le zone di sviluppo promiscuo 

residenziale-produttivo, e con le aree agricole interessate dalla presenza di impianti di trasformazione del 

prodotto agricolo (caseifici, cantine sociali, etc.) che sono da ritenersi a tutti gli effetti attività produttive.  

 

CLASSE V - AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI  

"Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsit¨ di abitazionió. Fanno 

parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni. La 

connotazione di tali aree è chiaramente industriale e differisce dalla Classe VI per la presenza di residenze 
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non connesse agli insediamenti industriali. Sono di norma individuate come zone urbanistiche di tipo D nei 

PRG.  

 

CLASSE VI - AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI  

"Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 

abitativió.  

La caratteristica delle aree esclusivamente industriali è quella di essere destinate ad una forte 

specializzazione funzionale a carattere esclusivamente industriale-artigianale. Può essere presente una 

limitata presenza di attività artigianali. L'area deve essere priva di insediamenti abitativi ma è ammessa 

l'esistenza in tali aree di abitazioni connesse all'attività industriale, ossia delle abitazioni dei custodi e/o dei 

titolari delle aziende, previste nel piano regolatore.ò  

 

Il Comune di Varedo ha approvato il Piano di Zonizzazione Acustica del proprio territorio e lõarea 

della ex SNIA ricade parte in classe IV òAree di intensa attivit¨ umanaó  e parte in classe III 

òAr ee di tipo misto ó. Di seguito si riporta estratto della zonizzazione acustica. 

 

Legenda 
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Estratto PZA ð Comune di Varedo  
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I limiti massimi di immissione ed emissione stabiliti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 per ciascuna zona 

in relazione alle diverse classi acustiche di appartenenza, sono rappresentati nella tabella seguente: 

Tabella ð Valori limite assoluti di immissione ð Leq (dBA)  

Classi di destinazione dõuso del territorio 
Tempi di riferimento  

Diurno (06.00 ð 22.00) Notturno (22.00 ð 06.00) 

I    -  Aree particolarmente protette 50 40 

II   -  Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III  -  Aree di tipo misto  60 50 

IV  - Aree di in tensa attività umana  65 55 

V   -  Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  -  Aree esclusivamente industriali 70 70 
 

Tabella  ð Valori limite assoluti di emissione ð Leq (dBA)  

Classi di destinazione dõuso del territorio 
Tempi di riferimento  

Diurno ( 06.00 ð 22.00) Notturno (22.00 ð 06.00) 

I    -  Aree particolarmente protette 45 35 

II   -  Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III  -  Aree di tipo misto  55 45 

IV  - Aree di intensa attività umana  60 50 

V   -  Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI  -  Aree esclusivamente industriali 65 65 
 

Tabella ð Valori limite assoluti  di qualità ð Leq (dBA)  

Classi di destinazione dõuso del territorio 
Tempi di riferimento  

Diurno (06.00 ð 22.00) Notturno (22.00 ð 06.00) 

I    -  Aree particolarmente protette 47 37 

II   -  Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III  -  Aree di tipo misto  57 47 

IV  - Aree di intensa attività umana  62 52 

V   -  Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI  -  Aree esclusivamente industriali 70 70 
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4.1. TRAFFICO VEICOLA RE ð D.P.R. 142 DEL 30/03/2004 

Il D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 riguardante lõinquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, 

stabilisce i limiti di immissione per le strade esistenti.  

La zona ovest del comparto è inserita in fascia di rispetto prevista dal D.P.R. 142/2004 per le strade 

da tipo Cb (SP 44 bis) con i limiti sotto riportati. 

Tabella 2 del DPR  142 del 30/03/04 ð Strade esistenti e assimilabili  

Tipo  Sottotipo  
Ampiezza 

fascia 

Scuole ospedali case di 

cura e riposo  
Altri ricettori  

Diurn o 

dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

Diurno 

dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

A  

100 m 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

B  

100 m 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

C 

Ca 

100 m 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

Cb 

100 m 

(fascia A)  
50 40 

70 60 

50 

(fascia B) 
 65 55 

D 
Da 100 m 

50 40 
70 60 

Db 100 m 65 55 

E  30 m Definiti dai comuni nel rispetto dei valori riportati in tab. C 

DPCM 14/11/97 e comunque in modo conforme alla 

zonizzazione acustica delle aree urbane 
F  30 m 
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4.2. TRAFFICO FERROVIARIO - D.P.R. n. 459 del 18/11/98 

La zona est del comparto è inserita nella fascia di rispetto dellõinfrastruttura ferroviaria esistente (art. 

3 comma 1 lettera a) DPR 459/98). 

Per tale fascia di pertinenza i limiti assoluti di immissione di rumore prodotto dallõinfrastruttura sono 

(art. 5 comma 1 lettera a) DPR 459/98): 

a) 50 dB(A) Leq diurno, 40 dB(A) Leq notturno per scuole, ospedali, case di cura e case di 

riposo; per le scuole vale il solo limite diurno; 

b) 70 dB(A) Leq diurno, 60 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori allõinterno della fascia A di 

cui allõarticolo 3, comma 1, lettera a); 

c) 65 dB(A) Leq diurno, 55 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori allõinterno della fascia B di 

cui allõarticolo 3, comma 1, lettera a). 
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5. STRUMENT AZIONE DI MISURA  

 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in data 29/09/2020 in condizioni meteorologiche di sereno ed 

in assenza di vento. Le modalità di misura sono state quelle indicate nellõallegato B del Decreto 

Ministeriale 16 Marzo 1998. 

Le misure di livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato òAó sono state effettuate 

direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 

60804/1994. I filtri e il microfono utilizzato per le misure sono conformi, rispettivamente, alle norme 

EN 61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-

4/1995. Il calibratore è conforme alle norme CEI 29-4. 

La strumentazione, prima e dopo ogni ciclo di misura, è stata controllata con un calibratore di classe 

1 secondo la norma IEC 942:1988. La differenza riscontrata è stata di 0,1 dB. 

 

Nello specifico le rilevazioni sono state effettuate con la seguente strumentazione di misura: 

ATTREZZATURA  MODELLO  MATRICOLA  

Fonometro integratore Larson Davis 831 L&D 831 2436 

Fonometro integratore Larson Davis 831 L&D 831 1861 

Preamplificatore Larson Davis L&D PRM 831 119320 

Microfono PCB Piezotronics PCB 377B02 LW132373 

Calibratore classe 1 L&D CAL 200 4346 

 

Gli strumenti sono muniti di certificazione di taratura rilasciata da Laboratorio Accreditato 

ACCREDIA, disponibili presso la nostra società per eventuali consultazioni. 

 

Il microfono è stato installato su apposito cavalletto posto ad unõaltezza dal suolo variabile da circa 

200 cm a 400 cm ed a una distanza di almeno 100 cm. da superfici riflettenti ed è stato dotato di 

cuffia antivento. 

Il tempo di osservazione (TO) durante il tempo di riferimento diurno è stato di circa 240 minuti. 

Il tempo di misura (TM) è stato per tutti i rilievi sufficiente a consentire una stabilizzazione del valore 

del livello equivalente entro ±0,5 dB. 
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6. ANALISI  FONOMETRICA  

 

Nellõimmagine che segue si riportano i punti di misura utilizzati per lõindagine acustica. Lõaccesso 

allõarea è avvenuto con lõausilio della Polizia Locale e dei Carabinieri stante le condizioni del sito. 

 

 
Rilievi acustici preliminari  

 

Di seguito si riporta la sintesi dei risultati dellõanalisi fonometrica svolta. 

 

Tabell a 6.1 ð Rilievi fonometrici  

Rilievo Postazione  Tr  LAeq  

dB(A)  

L95 

dB(A)  

1 P1 Diurno 46,5 38,0 

2 P2 Diurno 43,0 36,4 

3 P3 Diurno 50,0 42,6 

4 P4 Diurno 50,5 39,1 

5 P5 Diurno 51,0 40,4 

P2 

P1 

P9 

P3 
P4 

P5 

P6 

P7 
P8 
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6 P6 Diurno 73,5 58,5 

7 P7 Diurno 47,5 41,0 

8 P8 Diurno 40,5 33,3 

9 P9 Diurno 45,5 29,7 

* valori arrotondati a 0,5 dB 

 

Durante le rilevazioni fonometriche non sono state rilevate componenti impulsive o tonali. 

In Allegato 1 si riportano i grafici dei rilievi fonometrici eseguiti. 

 

Nello stato di fatto la situazione acustica dellõarea non presenta particolari criticità. I limiti assoluti 

previsti dalla zonizzazione acustica sono ampiamente rispettati stante anche lõassenza di sorgenti 

sonore significative allõinterno dellõarea indagata. 

Lõarea maggiormente esposta al rumore è individuata nella parte ovest del comparto in adiacenza alla 

SP 44 bis. 

Tale area è già stata oggetto di approfondita indagine acustica al fine di valutare lõinserimento di una 

media struttura di vendita. 
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 

Di seguito si riporta un estratto del masterplan di progetto con lõindividuazione delle destinazioni 

dõuso assegnate alle diverse aree del comparto. 

 

Individuazione aree  
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La maggior parte del comparto è inserita in classe IV del piano di zonizzazione acustica del territorio 

comunale di Varedo; la parte del comparto invece dove sono previste le vasche di laminazione (11) e 

le aree commerciali extra urbane (2) è inserita in classe III. 

Nella classe IV rientrano le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici con presenza di attività artigianali; le 

aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 

con limitata presenza di piccole industrie. 

Nella classe III rientrano le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, 

con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di 

attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici. 

Non si ravvisano quindi situazione di incompatibilità urbanistica dal punto di vista acustico rispetto 

alle destinazioni dõuso previste per le aree del comparto. 

Si riportano però le seguenti osservazioni: 

- le aree destinate a Residenza Assistita/Housing Sociale/RSA/Studentato (5) e a parco (8) sono 

inserite in classe IV del Piano di zonizzazione acustica. Tale classe consente valori di 

immissione (al netto dei limiti differenziali) diurni e notturni abbastanza elevati per le vicine 

attività in progetto (commerciali e logistica). Se ne dovrà tenere adeguatamente conto nella 

stesura del progetto e della Valutazione previsionale di clima acustico relativa al comparto (5). 

Seppur non specificamente richiesto dalla DGR regionale (a differenza di altre Regioni dove le 

RSA sono di norma classificate in classe II) nel caso di realizzazione di una RSA nel comparto, 

sarebbe opportuno valutare di richiedere la modifica del Piano di zonizzazione acustica 

inserendo tutto il comparto 5 e dellõannessa area a parco (8) in classe III. Tale modifica 

andrebbe a tutelare i comparti più sensibili dal punto di vista acustico anche se, dallõaltro lato, 

costringerebbe le aree a destinazione commerciale/produttiva ad uno sforzo maggiore in 

termini di contenimento delle immissioni sonore. Tale modifica non introdurrebbe alcuna 

criticità relativa a salti di classi tra zone contigue;  

- lõarea commerciale (2) è classificata in classe III, così come i recettori più prossimi siti in 

direzione nord. Considerando la previsione progettuale dei parcheggi e delle strade di accesso 

è necessario che la Valutazione previsionale di impatto acustico del comparto tenga 

debitamente conto dei limiti e della vicinanza dei recettori (vedi capitolo successivo). Allo 

scopo di non gravare di limiti troppo restrittivi le attività commerciali, considerata anche la 

vicinanza della Via Comasina, si suggerisce di valutare di portare lõarea commerciale in classe IV 

mantenendo la classe III per le residenza più prossime situate a nord; 
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- lõattività di logistica (3) è classificata in classe IV. Si rimanda al capitolo successivo per lõanalisi 

delle criticità acustiche relative allõattività, ma si segnala che in caso di attività notturna, vista 

anche la vicinanza di futuri recettori, i limiti sono particolarmente stringenti. Si propone 

comunque la riclassificazione in classe V dellõarea di logistica, più consona alla destinazione 

dõuso dellõarea. 
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8. CRITICITÀ  ACUSTICHE  

 

Nella tabella che segue si riportano le criticità acustiche che si ritiene opportuno segnalare al fine di 

considerarle in una revisione del masterplan di progetto. È evidente che questa è una analisi 

preliminare che dovrà essere poi completata da un approfondimento puntuale per ogni singolo 

comparto; allo stato attuale, infatti, le sorgenti sonore possono essere solamente ipotizzate così 

come i carichi fonici dovuti al traffico veicolare futuro. 

 

 

Criticità acustich e 

  

1 

 
 

Gli edifici a destinazione residenziale sono 

compresi tra i 5 e i 9 piani. Questo 

comporta che alcuni piani degli edifici 

residenziali saranno più alti degli edifici 

commerciali posti a nord. Oltre a valutare 

con attenzione il rumore prodotto 

allõinterno degli edifici commerciali, sar¨ 

importante valutare il contributo dovuto 

agli eventuali impianti che dovessero 

essere installati in copertura agli edifici 

commerciali.  

Viste le altezze sarebbe auspicabile non 

prevedere impianti in copertura in quanto 

di difficile schermatura verso i recettori 

residenziali. 

Sarebbe altresì auspicabile un aumento 

della distanza degli edifici a destinazione 

residenziale dagli edifici commerciali.  
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2 

 

Gli edifici residenziali sono posti in 

aderenza ad unõattivit¨ di logistica 

attualmente esistente. 

Prevedendo la possibilità di unõattivit¨ 

anche notturna è bene valutare con 

attenzione lõimpatto acustico verso 

lõedificio pi½ prossimo. 

   

3 

 

Gli edifici residenziali esistenti posti a 

nord rispetto al comparto commerciale 

sorgono ad una distanza molto modesta 

dagli edifici commerciali.  

Come riportato nella nota 1 è necessario 

prestare particolare attenzione, oltre che 

alla rumorosità propria delle attività che 

si andranno ad insediare, al 

posizionamento in copertura degli 

impianti a servizio degli edifici 

commerciali. 

Oltre a questo, è necessario prestare 

attenzione alla previsione dei parcheggi 

posti in direzione est rispetto agli edifici 

residenziali esistenti. 

Tali edifici sono altresì oggetto di un 

aumento del carico fonico allõaumento del 

traffico veicolare su via Giuseppe 

Garibaldi diretto sia alla zona 

commerciale sia alla futura attività di 

Logistica. 

Si dubita che , anche ipotizzando 

interventi di mitigazione acustica , la 

previsione  di collocare tre edifici 

commerciali a ridosso di edifici 

residenziali  sia compatibil e con i 

limiti previsti dalla normativa 

acustica (in particola re con il limite 

differenziale) . 
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4 

 

Lõattività di logistica è sicuramente il nodo 

più critico dal punto di vista acustico.  

Oltre alla rumorosità in sé dovuta alle 

attività di carico e scarico e dalla 

rumorosità degli impianti a servizio della 

struttura vi è da considerare il notevole 

carico fonico dovuto al transito dei mezzi 

pesanti da e per i magazzini in progetto. 

Le ripercussioni più significative sono a 

carico degli edifici esistenti su via 

Garibaldi, strada sulla quale 

transiterebbero i mezzi pesanti da e per i 

magazzini. Difficilmente si potranno 

mettere in atto interventi di bonifica 

acustica. Si ritiene utile valutare una 

strada di accesso che non sia prossima 

agli edifici residenziali. 

 
 

   

5 

 
 

Sempre in merito allõattivit¨ di logistica, ¯ 

necessario prestare particolare attenzione 

alle residenze in progetto in direzione nord.  

La progettazione dovrà tenere in 

considerazione sistemi di abbattimento 

acustico volto a garantire il rispetto degli 

indici assoluti e differenziali verso i recettori 

più prossimi. 

Tali sistemi di protezione acustica è bene 

siano posizionati il più possibile prossimi alle 

sorgenti sonore. 

Barriere, rilevati o altri sistemi di protezione 

acustica, infatti, sono tanto più efficaci 

quanto più prossimi alla sorgente. 

In merito allõaltezza delle schermature 

acustiche si rimanda ad una fase successiva 

della progettazione avendo come dato di 

partenza unõaltezza minima comunque non 

inferiore ai 3,5 m. Molto dipenderà dalle  

effettive sorgenti sonore che verranno 

installate. 

 

A seguito di queste criticità, già evidenziate ai progettisti, sono già allo studio le seguenti proposte di 

modifica: 

1. un distanziamento tra edificio residenziale e comparto logistica di 70 metri, prevedendo una 

maggiorazione di 25 m rispetto al progetto iniziale; 

2. l'interposizione di due rilevati verdi di altezza pari ad almeno 3,5 m (vedi criticità 5);  

3. l'interposizione di almeno sei quinte di alberature direzione est/ovest; 
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4. il divieto di ingresso da Via Giuseppe Garibaldi; 

5. una soluzione viabilistica che non preveda per lõaccesso al comparto il passaggio per la 

rotatoria prevista all'incrocio tra Via Giuseppe Garibaldi e la bretellina di raccordo nord/sud; 

6. una inversione tra logistica last mile (leggera) a nord localizzando nella parte più bassa la 

logistica pesante. 

Tali interventi vanno nella direzione di rendere le destinazioni previste dal masterplan maggiormente 

compatibili tra loro. Come riportato sopra, valutazioni più approfondite potranno essere effettuate 

nelle fasi successive della pianificazione. 

 

Como, 25 febbraio 2021 
Il Tecnico competente in acustica 

(Iscrizione ENTECA n. 1867) 

ing. iun. Davide Lodi Rizzini  
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9. ALLEGATI  

ALLEGATO 1 ð RILIEVI  FONOMETRICI  
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